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Anno XXIII. N. 53 (Conto corrente con la Posta) 
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RIETI 

Ai cattolici del Friuli 
pace e riposo 

in N. D. — Amen! 
Ieri i giornali cittadini davano re- 

lazione dell’ assemblea. tenuta sabato 
u. p. tra i soci della Lega XX sef- 
tembre, della quale era e sarà pre- 
sidente l'avv. cav. L.C. Schiavi — a 
sua volta pars magna della Dante 
Alighieri, emavata. dal. covo. della 
massoneria e che così bene, col pre- 
testo di conservare all’estero una 
lingua trascurata in patria, asservisce 
municipi, società e... cattolici ai suoi 
comandi. 

Il Giornale di Udine, scrivendo 
di quella seduta, accenna a quello 
che il presidente disse, e lo accenna 
con le seguenti parole : 

Il presidente avv. L. C. Schiavi fece 
un chiaro ed esauriente resoconto sul- 
l’ attività della Lega dall’ agosto 1898 
fino al 31 dicembre 1899. Parlò delle 
varie iniziative prese dalla Lega, delle 
feste per il XX settembre che nello 
scorso anno vennero piuttosto osteg- 
giate anzichè favorite dall’ autorità 
municipale. 

Ricordò i tentativi fatti dalla Lega 
nelle ultime elezioni amministrative 
per addivenire alla formazione di una 
unica lista liberale allo scopo di esclu- 
dere i clericali. L'accordo voluto dalla 
Lega non potò essere ottenuto, ma di 

ciò non va fatto carico alla rappresen» 
tanza della Lega che nulla omise per 

conseguirlo. Medesimamente però i 
clericali rimasero esclusi dal Consiglio 
e di questo risultato la Lega non può 
esserne che lista, 

Ricordò il Numero Unico per il XX 
settembre 1898 e l’Almanacco per il 
1900, pubblicazioni che ebbaro pieno 
successo, : 

In occasione del 20 settembre 1899 
la Lega diede L. 50 al benemerito e 
coraggioso maestro Bulfon, di Faedis, 
che per parecchi anni lottò da solo 
contro l’ intransigenza clericale. 

L' egregio presidente espose poi il 
programma della Lega per il prossimo 
anno. Verranno formate parecchie com- 
missioni, le quali dovranno occuparsi 
di speciali problemi inerenti alla vita 
pubblica, per far propaganda dei prin- 
cipii sui quali si basa la Lega. Si pro» 
curerà pure di istituire una sala di 
lettura per i soci, e anche per i non 
soci, specialmente per gli operai, non- 
chè una biblioteca circolante. Anche 
quest’ anno la Lega prenderà l’ inizia- 
tiva per commemorare degnamente la | 
gloriosa data del XX settembre. 

Il presidente lesse quindi il reso- 
conto finanziario del primo anno sociale, 
che è pure molto soddisfacente, 

Da questo resoconto si capisce che 
la lega massonica lavora e lavora con 
tutti i mezzi che la sorte le pone tra 
mano. Stampa libri, dice bestemmie, 
istituisce sale di. lettura, dispensa 
onorificenze, ordisce. feste ecc. E que- 
sto suo lavoro viene in un momento 
molto opportuno, mentre cioò i cat- | 
tolici friulani hanno fatto sosta 6 | 
tirano a giuocare alla palla tra loro, | 
non curandosi di quanto romba o sta 
per rombare dintorno. 

Ma si capisce ancora un’altra COSA; 
cho la lega massonica cioò protegge 
e premia coloro dei suoi affigliati che 
più si mostrano cani in antielerica- 
lismo, E’ vero che offrire 50 lire di 
gratificazione a un eroe del cielo 
olimpico, a un. Coclite che. da solo 
per parecchi anni lotta contro l’in- 
transigenza clericale, è una burla, è 
uno stimar nulla l’opera sua, è un 
mostrarsi taccagni fino al midollo del 
midollo delle ossa; ma tuttavia in- 

dica che la massoneria. aggradisce in 

| qualche modo il suo operato. E que- 
! sto aggradimento torna opportuno e i 
! sortirà magnifico effetto, specie di: 
presente in cui i cattolici friulani 
per un fenomeno passeggiero, rien- 
trati in se stessi, si sono fatti centro 
delle proprie azioni 6 dei propri pen- 
sieri e non che 50 lire, dispensano 

battute... (che non sono niente af- 
fatto d’aspetto) a coloro dei loro com- 
pagni, i quali dimostrano troppo zelo. 

E si capisce ancora che la lega 
massonica ha scoperto un nuovo me- 
todo di procurare un pieno successo 
alle sue pubblicazioni. Dispensarle 

-gratis, mandandole a domicilio, cac- 
ciandole nelle tasche, sbattendole sul 
muso nei teatri, nei pubblici eser- 
cizi, E anche questo metodo tornerà 
non v' ha dubbio vantaggioso, specie 
ora che i cattolici friulani sono col- 
piti da anemia acuta e non valgano 
a raccogliere il guanto di sfida e a 
lanciarne un altro. 

E si capisce ancora... quello che 
ognuno capisce e che tornà meglio 
tacere. 

* 
k*k 

È col tacere passiamo alla nomina 
della rappresentanza della Lega pel 
1900. La sorte favorì costoro, dei 
quali diciamo i nomi, perchè è bene 

‘siano conosciuti : 
Bortoluzzi Lorenzo, Celotti Fabio, 

Cremona Giacomo, Fracassetti Libero, 
Girardini Giuseppe, Levi Giovanni, Lo- 
renzi Arrigo, Merzuttini Carlo, Muratti 
Giusto, Nigris Ferdinando, Rizzani 
Leonardo, Schiavi Luigi Carlo, Valen- 
tinis Gualtiero, 

Fra questi nomi quello che mag- 
giormente ci colpisce è quello del- 
l’on. Giuseppe Girardini. Imaginate 
voi un democratico che fece già 
parte della Giunta, la quale si rifiutò 
nobilmente di prestarsi alle cagnare 
ventisettembrine della Lega, che ap- 
partiene tenacemente al. partito, il 
quale nelle ultime elezioni ammini- 
strative respinse sdegnosamente di 
accomunarsi su proposta della Lega 
ai forcaiuoli moderati, imaginate voi 
un tal democratico che poi si renda 
rappresentante di quella Lega? — 
Noi no; 6 vogliamo credere, per di- 
gnità personale dello stesso (tirardini, 

i che nemmeno lui lo possa imaginare. 

Ancora i cattelici inglesi 
ela s. Sede, 

A quanto scrivemmo ieri, aggiun- 
giamo oggi a proposito dell’incidente 
dei. cattolici inglesi, coll’ Osservatore 
romano, ciò ch’ esso scrive e che con- 
corda colle nostre, osservazioni fatte 
ancora ab initio rispondendo al Gior- 
nale d’ Udine, 

< Avranno certamente notato i nostri 
lettori, scrive dunque l’Osservatore, che 
non abbiamo riportato i telegrammi del- 
l’ Agenzia Stefani, che sannunziavano 

i proteste contro 1’ Osservatore romano 
per parte di alquanti cattolici inglesi, 
e che si riferivano alla comunicazione 
fatta di una lettera. dell’ E.mo Signor 
Cardinale Rampolla, scritta al duca 
di Norfolk. 

«Non ne abbiamo parlato, perchè, 
edotti da una lunga esperienza, ben 
sappiamo che, specialmente in consi- 
mili casi, il telegrafo non è affatto 
l’eco fedele della verità, e quindi pri. 
ma di dirne qualche coss, abbiamo 
Voluto aspettare di avere sott’ occhio 
tanto il testo genuino della anzidetta 
lettera, quanto delle. dichiarazioni e- 
messe in proposito da quei cattolici 
inglesi, che testà si sono appositamente 

» riuniti in Londra. 

i
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Comencini Francesco, Conti Luigi, : 

nni umani mn 

i «Ma siccome tale dettame della più 
comune prudenza anche questa volta 
è stato negletto da certi giornali libe- 
rali d’ Italia, i quali, quasi trattandosi 
di cosa loro, hanno ‘ricamato sopra 
questo affare i più grotteschi commenti, 
non tanto contro il nostro modesto 
giornale, quanto a sfregio della Santa 
Sede e di uno de’ suoi più illustri 
campioni, così, basandoci unicamente 
sul sunto che è stato dato dalla stessa 
Agenzia telegrafica, sì della lettera 
come dell’ adunanze, vediamo evidente: 
mente che si doveva ‘alquanto mode- 
rare cotanto zelo antipapale. 

« Prima di tutto, la lettera dell'E.mo 
Segretario di Stato è responsiva ad 
altra che gli è stata indirizzata, e per 

| ciò anche per essa vigala regola, che 
la risposta deve essere spiegata e il- 
lustrata dalla proposta, 

«In secondo luogo, dai medesimi 
telegrammi non emerge affatto, che 
per parte della Santa Sede siasi fatta 
la minima imposizione ai cattolici in- 
glesi sulla, loro condotta politica, men- 
tre trasparisce,unicamerte che il Santo 
Padre, quale. Vicario del Dio della 
pace, esprime il voto che .abbia a ces- 
sare una guerra, la. quale tanti sagri- 
fizii costa alla. nazione inglese, verso 
la quale ha in. tanti incontri manife- 
Stato la più viva e paterna. benevolenza. 
«Dunque persino il sunto telegra. 

fico è-stato. frainteso) e adulterato. » 

(Nostra corrispondenza) 

Eoma, 4 marzo. 
Il solenne <Te Deum» in S. Pietro 

pel Sommo Pontefice:— Il tempo mi- 
naccioso e freddo che ci tormenta non 
potè impedire nè rendere meno cara e 
solenne la festa del cuore, il tributo 
d’:onore e di affetto al S. Padre da 
parte della cittadinanza romana, Il so- 
lenne Te Deum era stato promosso 
dalle associazioni: cattoliche di Roma 
e tutti v'accorsero a ringraziare Ori- 
sto, Sacerdote eterno, pel miracolo con- 
tinuo dell’ esistenza. sempre vegeta e 
forte in mezzo.al lavoro costante e 
continuo del Sommo. Pontefice. Il va- 
stissimo tempio di S. Pietro era pieno 
di gente, calcolo ici fossero 50,000 per- 
sone, che. occupavano tutti i quattro 
bracci della gran croce latina. L’ altare 
della confessione era adornato da cin- 
que file di candelabri e sul dinanzi 
moltissimi lumi facevano bellissimo e 
solenne il contrasto colla. semioscurità 
della Basilica e. della. gran Capola. 
Trecento torci portati dai membri delle 
società cattoliche di Roma circonda- 
vano tutt'intorno l'immenso baldac- 
chino del Bernini. Si cantò il solenne 
Te Deum dai cantori alternato col po- 
polo alla distesa; un cuor solo, un’ a- 
nima sola palpitava in quell’ immensa 
moltitudine di tutte le condizioni ed 
età. Benedisse il Card. Rampolla, ar- 
ciprete di S. Pietro. Mentre vi scrivo 
si fanno gli apparecchi per la illumi- 
nazione, ma il tempo sembra congiurar 
contro. Fortunati i pellegrini di Trento 
che poterono assistere a questo solenne 
spettacolo, unico al mondo, 

Un ciociaro. 
TOM —_—— 

Ecco il testo della risposta data dal 
Papa all'indirizzo di felicitazione del 
Sacro Collegio dei Cardinali, risposta 
della quale voi pubblicaste già un sunto 
telegrafico : 

Venerabili Fratelli, 
Ci incamminiamo. in questo nuovo 

anno di Pontificato meràvigliati. noi 
medesimi, umanamente parlando; d’una 
longevità.a pochi acconsentita, Ma chi 
può sapere; i consigli. della. Provvi- 
denza? Questo bensì. sappiamo.a uni» 

versale conforto che, giovani e vecchi; 
si.dimora tutti sotto le ali della carità | 

| di Dio,.il quale a tutti è padre e ama, 

- 

Lettere Romane 

sempre; ama quando concede la vita, 
ama quando la toglie. Si adori dunque 
perennemente con. umiltà e. devozione, 
qualunque esso sia, il divino benepla- : 
cito. Frattanto il debito che incombe 
a noi è di non risparmiare le ultime 
nostre forze ma anzi di spenderle tutte 
con buon valore, come ci studiamo di 
fare a servizio della Santa Chiesa. E’ 
ben vero che il carico dall’altro uffizio 
riesce più malagevole ad omeri senili: 
ma su questo proposito tiene dall’ alto | 
la Chiesa una promessa mallevatrice 
di ogni umana infermità. 

Che importa che sia commesso a de- 
boli mani il timone simbolico del na- 
viglio, quando si sa che siede a poppa 
e veglia e governa, non visto il divino 
nocchiero ? Benedetta la virtù del suo 
braccio e la moltitudine delle sue mi- 
sericordie ! Recherà bene .i suoi frutti 
l’anno del giubileo, signor Cardinale, 

conforme spera ed augura il Sacro Col- 

legio; li recherà senza fallo, perchè 
nell’ opera di giovare alle anime vanno 

sempre compagni alle sollecitudini della 

Chiesa i possenti influssi della Grazia, 
Ecco, già all’ombra delle maggiori 

basiliche, un moto dei religiosi sensi 

visibile e cospicuo. Alla pietà: dei cit- 

tadini quella. degnamente risponde dei 
cenvenuti di fuori; e gli. uni e gli al- 

tri abbraccia indistintamente come fi- 

gli la città di Pietro, siutandoli con | 
indulgente bontà a rinnovarsi nello 

spirito, cioè a farsi migliori, più probi, 
più caritatevoli, più giusti, più risoluti 

a sostenere virtuosamente le aspre 

lotte della vita morale, 
Questo: si. vuole e questo si cerca 

con rito speciale, lungo il corso” del- 

l’ Anno Santo, Se altri vuole:dalla tra- 

dizionale. cerimonia cavar occasione di 

calunnia o di vilipendio, Iddio gli per- 

doni : l’ occhio carnale, fitto nella ma- 

teria, non vede che materia. Ma dove 
per poco si pensi, che suvrasta e pri. 
meggia nel mondo un ordine di beni 
infinitamente superiori. ad ogni mate- 

riale utilità, qual’ è quell’anima onesta 

che non voglia riverire gli intendi- 

menti della. Sede Apostolica; quando 

Ella con straordinarie industrie si fa 

banditrice e ministra di spirituale rin- 

novamento ? E Roma cristiana non 

apparisce mai tanto simile a se stessa 
quanto in mezzo a coteste care e se- 

rene solennità della fede, 

Sono queste le sue ricorrenze me- 
morabili, queste le sue feste vere, 
perchè fioriscono spontanee dall’ in. 
trinseco del suo essere e si riannodano 

agli eccelsi suoi destini, che forza 
creata non può mutare. 

Profane manifestazioni, scene sacri- 

leghe ponno sì trovar luogo, permet. 
tendolo il Cielo, sul--suolo di Roma, 
ma. (esse non sono romane, 

Vi siamo grati e riconoscenti, Ve 
nerabili Fratelli, dei sentimenti cor- 

tesi: che Ci avete novellamente prote- 

stati per bocca del venerando vostro 

Decano. e maggiormente della costante 

devozione che.fu sempre ed è per Noi 
uno dei più grandi conforti umani, Del 

resto non. vi paia. alieno dall’indole 

dell’ odierna ricorrenza l’ invitarvi che 

facciamo a congiungervi con Noi nella 

santa; unità della‘. preghiera perda ‘ flesso artistico di tutto un movimento 
intento tutto. conforme ai dettami di 

quella evangelica dilezione, che non i 
conosce: nè distanza di luoghi, nè dif- 
ferenza di.schiatte. Supplichiamo tutti 
concordemente. il Signore di volersi 

sì combatte da mesi in terra africana, 
Î 

oltre. Son, tutti figli suoi e fratelli no- ; 
stri coloro che laggiù si travagliano 

nel duro agone delle. ansie e dei ci: 

menti. guerreschi, e già son troppe © Pe°She primo parlò sul nostro giornale 
quinci e quindi le vittime. Voglia Id- 

dio benedetto ‘riguardarli con occhio ‘ 

paterno, spegnerne le ire, condurne i 

cuori .a propositi di moderazione reci» 

 proga: e di accordo, sicchè possano tor= 

nare quanto prima ad una amicizia 
leale, salda, consacrata dal bacio scam- 
bievole della. pace e della giustizia. 

Come pegno dei celesti favori e te- 
stimonianza del Nostro affetto impar- 
tiamo di gran cuore al Sacro Collegio, 
ai Vescovi, ai Prelati e a quanti ci 
fanno corona, la benedizione Apostolica, 

Quo vadis et quo vaditis? © 
L’anno passato io facevo una af- 

frettata 6 imperfettissima recensione 
del Quo vadis del Sienkieviez su que- 
ste colonne. Quella recensione.— mi 
si disse — ha fatto un po’ di reclame 
al bel libro dello serittora polacco, ed 
io ho avuto il disereto! conforto di 
udirmi giudicare soverchiamente. beni- 
gno verso il romanzo col rilevarne 
troppo leggermente le mende. morali. 

Veramente dichiarandone non con- 
veniente la lettura a una certa classe 
di lettori, e specialments.ai giovanetti 
innocenti, io credevo — e credo an- 
cora — di aver detto tutto. Ad altri 
però così non parve. La Civiltà Catto- 
lica per esempio, e. l’ Oss. Romano e- 
spressero giudizi severissimi sul Quo 

vadis, e; se crediamo al corrispondente 
di un giornale, l'illustre P. Pavissich 
avrebbe usato la parola pornografico a 
proposito di certe pagine: cosa che 
non posso credere. Del resto è già 
troppo che si sia» arrivati a dire Quo 
vadis non può ascriversi all’ arte buona. 

Ma buon Dio! Quo vadis? domando 
io a questi. censori. E’ già un buon 
pezzo che non apparisce. un romanzo 
schiettamente cristiano, e voi “vi'sca- 
gliate contro quell’ uno che rompe ar- 
ditamente la deplorevole tradizione ? 
E perchè? Perchè Petronio è troppo 
libertino, ‘perchè. la toilette di Licia è 
troppo. posta in luce, perchè al ban. 
chetto di Nerone e sul lago di Agrippa 
e’ è del putrido. 

Tolga ‘il cielo ch'io dica di no, Non 
ci fossero quelle pagine! siamo d’ac- 
cordo. Ma ponetevi un po’ nei panni 
dell’ artista, nella cui mente brilla un 
grandioso contrasto. di. tenebre e di 
luce, dell’ artista che allor che scrive 
pensa all’immensa massa. di letame 
che il Cristianesimo ha spazzato via, 
e. da quella considerazione.si eleva alla 

contemplazione di squisite bellezze spi- 

rituali, e poi condannatelo. se vi dà — 
l’ animo. Non vi sentirete di dargli 

ragione in tutto, ma da questo ad una 
condanna così spietatamente assoluta, 
ci corre. 

E il Sienkieviez quella condanna 
non la merita. Contemplate un po' il 

romanzo dall’alto, nel suo complesso. 
Voi vi trovate il più schietto cattoli- 
cismo. Chi è un po’ informato degli 
assalti che. move l’ incredulità al cri- 
stianesimo primitivo, chi sa come dai 
razionalisti si spieghi quel primo epico 
svolgersi della religione di Gesù a 
Roma, resta sorpreso ma graditamente 
sorpreso di vedere ora il cristianesimo 
tradizionale, il vero cristianesimo, die- 
tro il largo movimento di una critica 
storica che comincia a rendergli giu- 

stizia, emergere da un’opera d’arte 
luminosamente. Il Quo vadis è il ri- 

critico che si risolve in apologia del 
cristianesimo. E voi non vedete tutto 

questo, e, sulla fragile base di poche 

pagine d’ una cruda realtà, lo esclu- 
da TIA : i dete dall'arte buona? Conveniamone: 
impietosire pel sanguinoso duello che [REA giudizi portano in'sè stessi la 

.. i loro condanna. 
e non permettere che ‘esso vada più. 

(1) Credevamo opportuno finir la 

questione sul Quo vadis con quanto 

ieri stampammo; ma oggi ci è grato 

poter finirla con quanto il sig. Gulieri 

dell’ opera sienkievizana — sulla me- 
desime, pel lato morale, osserva, Il suo 
giudizio concorda pienamente con quello 
del P, Semeria e non discorda da quello 
di Maw. 



EDIROL REIT 

IL CITTADINO ITALIANO 

Le anime moderne — voi lo sapete 

— aspirano ad ascendere. Ascendono 

verso qualche cosa d’ ignoto ad esse, 
ma in quest’ignoto è la speranza di 

moi credenti. Tutta l’arte cristiana e- 
sprime questa tendenza all’alto ; dalle 
Confessioni di Agostino alla Commedia 

di Dante, dalla Gerusalemme del Tasso 

al romanzo del Manzoni — se volete 

— al Piccolo mondo del Fogazzaro. Or 
bene, nel Quo vadis c'è un’ascensione 

perenne, non verso l’ignoto ma verso 

la luce radiosa del Cristo. Dopo tanto 
abbandono dell’ ideale cristiano, dopo 
tanta infelice apostasia, nell’ansia di 
rinovazione che ci freme intorno, non 
poteva giungere in momento più op- 

portuno la rappresentazione artistica 

di quel grande rinnovamento in cui 

sboccò un civiltà logora e decadente. 

Mille e mille anime che non conoscono 

il cristianesimo se non dalle invettive 

ringhiose d’ uomini di partito, son messi 
subito in comunicazione col puro alito 

cristiano da quella forma d’arte che 

sola eccettano: il romanzo. Oh conten- 

tatevi di mettere in guardia quelli a 

cui tal lettura può riuscire pericolosa, 

ma non turbate con inconsulte condanne 

sommarie i più, bisognosi di un sofio 

rinonvatore che ad essi non arriva se 
non da tali libri. 

Certe persone specialmente tra la 

gioventù non deve leggere il Quo 

vadis: sono il primo a riconoscerlo. 

Ma il mondo non è composto solo di 
giovanetti;.i più sono tali a cui le 
galanterie di Petronio Arbitro non toc- 

cano neppure un dente — e passi la 

suggestiva espressione paesana. Toc- 

cherà invece profondamente l’anima 

loro la sublime ascensione di Marco 
Vinicio, Oh non fate che l’ irritazione 
per la vostra critica dura, ne turbi la 
feconda impressione, 

Vorrei dire ancora tante cose. Ma 

quando io penso alla scarsa e povera 
produzione che dà oggi l’arte cristiana 

— il riconoscere la propria miseria è 

il primo passo per liberarsene —, ® 
sento invece che un applauso, scop- 

piare una condanna all’ apparire di un 
libro vibrante di spirito cristiano, solo 
per poche pagine, tutti i buoni (sia 
pure) non le vorrebbero, io mi faccio 
pensoso, e domando a mezza voce, col 

respiro sospeso, mestamente « Quo va- 

ditis ? Elio Gullieri, 

La libertà sognata dai liberali 

Altro che inquisizione! altro che 
plesiosauri! altro che violazione del 
pensiero e della coscienza altrui! 

Assistiamo in questi ultimi tempi a 
una flagrante violazione degli altrui 
diritti o delle altrui libertà; a una 
aperta o vigliacca inquisizione della 
coscienza e del pensiero altrui. E que- 

sta violazione e questa inquisizione 

viene esercitata da coloro — Osiridi 
buffoni — che vantano d’aver liberata 
l'umanità dal servilismo dei preti, 
chiamati vampiri, idre, rettili della so- 
cietà; mentre che rettili, idre, vam- 
piri più abietti di certi liberali mo- 
derni, specie se camuffati a democra- 
tici, non si riscontrano nelle pagine 
della storia. 

Eccovi un esempio che non è unico, 

dei liberali contemporanei a noi, 

Waldeck Rousseau ha escogitato, 

sulla falsa riga di Zanardelli in Italia, 
un nuovo codice penale diretto a col- 

pire principalmente il clero e l’epi- 

scopato francese. La commissione scelta 

per esaminare questo codice draconiano 

ancora in istato di progetto legge, è 
tutta favorevole a Waldeck Rousseau 
e sfavorevole al clero. 

Ora il Presidente del Consiglio si 

recò in seno ad essa per tentare di 
persuaderla. Egli dichiarò di mante- 
nere integralmente il progetto, rifiu- 
tando di assimilare a reati di stampa 

i pretesi reati di parola o di scritti 

addebitati ai ministri del Culto. 

L’on. Delpech gli ha chiesto che 
cosa esattamente intendesse con questa 

frase contenuta nel disegno di legge: 

'‘« Critiche e censure degli atti dell’ au- 

torità pubblica sotto qualsiasi forma ». 

— Io intendo queste parole nel senso 
il più largo, disse il. ministro, 

— Per cui, osservò l’on. Lerolle, 

un Vescovo o sacerdote qualsiasi potrà 

essere colpito anche per una semplice 
conversazione? Waldeck Rousseau non 
replicò verbo. 

L’on. Delpech chiese poi se tutti i 
ministri del Culto, anche quelli che 
occupano posizioni ufficiali, i sacerdoti 

liberi, gli elemosinieri dei conventi, i 

religiosi cadrebbero sotto le sanzioni 

della legge. Waldeck Rousseau rispose 

ambiguamente, ma lasciando intendere 

che tale è il suo pensiero. 

Sarebbe adunque il terrore e lo spio- 
naggio organizzato contro il Clero in 

tutta la Francia! E poi si parla di 

plesiosauri ! ? 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Roma, 5. — La seduta di oggi fu 
interessante per le interpellanze svolte 

sulla magia in Sicilia. Per tale propo- 
sito Mirabelli presentò la seguente 
mozione: « La Camera considerando 
che l’inframmettenza del potere poli- 
tico nelle elezioni, inquina la sincerità 
del regime parlamentare e la base della 

sovranità nazionale, invita il governo 
a dettare e seguire norme precise sul. 

l'osservanza della legge, perchè lo Stato 
italiano adempia all’obbligo di rispet- 
tare la libertà e la moralità civile del 
suffragio. » 

Pelloux prega la Camera a riman- 
dare a dopo Pasqua la mozione Mira- 

belli; e viene esaudito. Evidentemente 

Pelloux è intenzionato di fare: avanti. 

Pasqua le elezioni politiche e vuole 

che almeno per l’ ultima volta in fatto 

di elezioni, lo Stato italiano non ri- 

spetti la libertà e la moralità civile 
del suffragio ! 

Notizie Vaticane 
Guglielmo e il Papa. — L’impe- 

ratore -di Germania diresse al Papa, il 
2 corr. il seguente telegramma : Prego 

vostra Santità di gradire le mie calo- 

rose felicitazioni pel novantesimo an- 
niversario della sua nascita. Faccio 
voti i più sinceri pella sua felicità e 
per la sua salute, e prego Iddio che 
sparga tutte le sue benedizioni sulla 

Santità vostra. 

Il Papa rispose: Nelle felicitazioni 

che la maestà vostra. si compiace di 
rivolgerci pel novantesimo anniversario 
della nostra nascita, vediamo con pia- 

cere un nuovo attestato dei suoi sen- 

timenti amichevoli. Voglia la Maestà 

vostra gradire i nostri ringraziamenti 
insieme ai voti che a nostra volta 

inalziamo a Dio onnipotente pella pro- 
sperità e la felicità della Maestà vo- 
stra e di tutta la imperiale famiglia. 

Illuminazione in onore del Papa. 
— Ieri sera dopo il solenne Te Deum 

ad iniziativa della Federazione Piana 

e del Circolo Leonino vennero illumi- 

nate la facciata ed il colonnato della 

basilica di S. Pietro. Lo spettacolo di- 
venuto ormai raro per Roma fece ac- 
correre un'immensa folla sulla piazza 

Rusticucci.. Anche i borghi adiacenti 

al Vaticano erano sfarzosamente illu- 
minati. 

Per l’incoronazione. — L’'E.mo 
Card. Rampolla diede ieri un pranzo 
ufficiale per l'incoronazione, Erano in- 

vitati l’E.mo Mocenni, tutti gli amba- 

sciatori e ministri presso la.S. Sede, 

Mons. della Volpe, Mons. Cagiano, 

Mons. Tripepi, Mons. Cavagnis, Mons. 

Misciatelli, Mons. Della Chiesa, il prin- 

cipe Colonna, assistente al Soglio, ecc. 

La questione romana alla Came. 

ra belga. — Il 1° marzo alla Camera 
belga, discutendosi il bilancio degli 
esteri, il deputato Janssens pronunziò 

eloquenti parole in favore dei diritti 

oggi calpestati della Santa Sede. Ebbe 
molte approvazioni a Destra. E’ ben 

vero che, a ‘sentire gli italianissimi, 

si tratta di una questione sepolta da 
un pezzo... 

Pellegrini ricevuti dal Papa. — 
Ieri il Santo Padre benedìi pellegrini 

del Trentino, in numero di oltre 1500, 
condotti da. Mons. Valussi, Vescovo 

Principe di Trento. La cerimonia si 
svolse come al solito, Il Santo Padre 

fu accolto con una grandiosa dimo» 

strazione di affetto, Moltissimi pelle» 
grini tirolesi partirono ieri alla volta 
dei santuari di Loreto e Pompei. 

Notizie KHistere 

La guerra anglo-boera 
L’ obbiettivo di lord Roberts. — 

Londra, 5. — I giornali sono d’ accordo 
nel ritenere che l’ obbiettivo del gen. 

Roberts è Bloemfontein, la capitale 
| dello Stato libero d’ Orange. . Perciò 

egli avrebbe portato il suo quartier 

goneralo a Osfantein. 

Nello scacchiere centrale. — Lon- 
dra, 6. — Si ha da Colesberg, 3: Si 

teme che i boeri abbiano distrutto i 
ponti sull’ Orange. 

Kruger a Pretoria. — Londra, 5. 
— Il presidente Kruger è ritornato a 

Pretoria da Bloemfontein. 

Pace e guerra. — Londra, 5. — Il 
Times ha da Lourenco Marquez, 4, che 

corre persistente la voce che il Trans. 

vaal ha iniziato negozianti di pace. 
Secondo altre voci i boeri sarebbero 

risoluti a resistere e fortificare Preto- 

ria. Gli orangisti in caso di sconfitta 
si recherebbero al Transvaal e conti- 

nuerebbero la guerra insieme coi trans- 
vaaliani, 

Prestito speciale per la guerra. 
— Londra, 5. — Il governo studia il 

progetto di un prestito speciale per la 
guerra di circa trenta milioni di ster- 

line. Alla Camera dei Comuni Hick- 

sbeach dichiara che le spese per la 
guerra nel Snd Africa ascendono a 

sessanta milioni di sterline. 

La spada d’onore a Cronje. — 
Parigi, 5. — La sottoscrizione aperta 

dall’ Intransigéant per offrire nna spada 

d’onore a Cronje, ha raggiunto le otto 

mila. Le simpatie dei francesi verso 
il generale boero crescono in quanto 

che alcuni giornali lo dicono di origiue 

francese. 

Gravi disordini nel Canadà — 

‘Londra, 5. — A Montreal, nel Canadà, 

i disordini tra francesi e inglesi, cau- 

sati dai tumulti studenteschi conti- 

nuano. Grande è l’ eccitamento. Molte 

bandiere inglesi, in diverse parti della 

città, furono rovesciate; gli uffici dei 

giornali inglesi furono attaccati. I tu- 
multi e le lotte si ripeterono ovunque. 

La polizia operò numerosi arresti. 

Acquista di artiglierie. — Ma- 
drid, 5. — Il Consiglio dei ministri 

ha deciso di dedicare all’ acquisto di 
artiglierie a tiro rapido i sstte milioni 

di pesetas che rimangono sul bilancio 
straordinario della guerra. 

Armi per Menelik. — Pietroburgo, 

5. — Uno degli scopi del viaggio in 

Europa dell’ ingegnere Ilg, ministro di 

Menelik, è l'acquisto di cannoni, di 

fucili e munizioni per l’ Abissinia, Vi 

sono presso Menelik degli ufficiali russi, 

che stanno organizzando una artiglieria 

abissina ed erigendo fortificazioni. 

Il principe di Bulgaria. — Filip- 
popoli, 5. — Si vocifera di un colpo 

di stato preparato dal principe, Ferdi- 

nando di Bulgaria. Egli si farebbe 

proclamare re, 

Alla Camera francese. — Parigi, 
5. — Oggi alla Camera, Berry, nazio- 

nalista, domandò al ministro Lanessan 
spiegazioni sul Philipp, impiegato al 

dicastero della marina mercantile, in 

fuga e che avrebbe fornito agli inglesi 

informazioni: sul Transvaal. Lanessan 

gli risponde di non ritenere vera que- | 

sta ultima accusa. Il Philipp fece cat- 
{ tivi affari: ecco tutto. 

Speranze deluse. — Berlino, 5. — 
Dispacci dal Cairo affermano che ivi 
i mussulmani, in vista delle prime 

sconfitte inglesi, sì preparavano a in- 

sorgere per scscciar dall'Africa tutti i 
cristiani, detti da loro infedeli. 

TRE FAZI NRE IO 

Notizie italiane 
Prossimo fausto evento nella casa 

d’ Aosta. — Torino, 5. — Si ritiene 
imminente la venuta del secondoge- 

nito nella casa dei duchi d’ Aosta, Il 
presidente del Senato, on. Saracco, già 

venne pregato di tenersi pronto a ve- 

nire da un giorno all’altro a Torino, 

per redigere l'atto di nascita, nella 
sua qualità di notaio della Corona. 

Un organo di 1400 canne. — Ve- 
nezia, 5. — Nel grande salone della 

nuova sede del liceo musicale nel pa- 
lazzo Pisani si è ieri. inaugurato un 

grandioso organo di 1400 canne. L’i. 
naugurazione avvenne con un magni- 
fico concerto del maestro Bossi. Erano 
presenti l’autorità ed uns, grande folla. 

Morte d’un centenario. — Na- 
poli, 6. — E’ morto il procuratore Fe- 

derico Esposito in età di 101 anni. 

Abitava al Vomero. Fino a pochi giorni 

fa si recava a piedi a Napoli e inter- 
veniva all'ufficio di conciliazione a 
patrocinare cause, 

Il Cardinale Canossa. — Verona, 

5. — Il bollettino d’oggi sullo stato 

di salute del cardinale Di Canossa, 

redatto dal medico curante prof. Mas- 
salongo dice così: Sua Eminenza passò 
ieri una giornata non migliore della 
precedente. Sempre . abbondantissimo 
il catarro polmonale e forte l’ambascia. 
Alle 14 venne colto da intenso dolore 

«puntorio al lato destro del torace. Notte 
inquieta, agitata. Il processo pneumo- 

nico si è esteso anche alla base del 

polmone destro. Malgrado questo le 
condizioni generali dell’infermo sono 

soddisfacenti. Si è iniziato un triduo 

di preghiere nella Cattedrale con l’ e- 

sposizione del SS. per la salute del- 
l’E.mo Vescovo. 

Dalla Provincia 
Attimis 

5 marzo. 
Assemblea della Cassa rurale. — 

Addi 22 p. p. mese ebbe luogo l’as- 
semblea generale dei soci della Cassa 
rurale di S. Andrea Ap. di Attimis. 

Dopo approvato all’ unanimità l’ope- 
rato del Consiglio d’ amministrazione 
dietro l’ esposizione fattane e.la rela 
zione dei sig.ri sindaci; constatato lo 
sviluppo sempre più promettente della 
modesta ma pur tanto utile istituzione; 
provvisto alla nomina delle cariche 
uscenti ecc. ecc,, si venne per ultimo 
alla destinazione dell’ utile netto. 

Fissata una gratificazione al segre- 

tario cassiere il quale con zelo e grande 
impegno attende al buon andamento 
del provvido istituto; col restante si 

pensò di mandar un ‘socio a Roma 
nella circostanza del grandioso pelle- 
grinaggio friulano del solenne Omag- 
gio onde il Vicario di Cristo benedica 
nel rappresentante ancor tutti i soci 

della suddetta Cassa; si assegnò una 

certa somma pell’ obolo di S. Pietro; 

si fe’ una modesta sovvenzione ad un 
giovinetto studente in carriera eccle- 
siastica appartenente alla parrocchia; 
nè si scordò l’opera della buona stam- 
pa. Iddio benedica l’istituto ed in- 

fonda sempre maggior lena e coraggio 
ai soci che lo compongono. X. 

Varmo 
5 marzo. 

Il nuovo medico. —.A medico 
condotto del nostro Comune, il Consi- 

glio ha nominato il dott. Paolo Mace- 
donio di Catania. 

Tricesimo 
“4 marzo. 

.Sempre galline che volano. — 
Ignoti penetrati. di notte nel pollaio 

di Valentino Mansutti, rubarono 5 gal- 

line del valore di L. 10. 

. Tarcento 
; 4 marzo. 

Il fio per una baruffa. — Agli 

ultimi del 1898 il fornaciaio Pietro 

Maiorani si trovò in una baruffa, è 

cagionò delle lesioni ad un altro indi- 

viduo, per cui nel 1899 fu condannato 

a 50 giorni di detenzione. Ora fu ar- 

restato dovendo subire la pena. 
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che questa avesse commesso qualche cosa di 
spaventoso perchè, nel suo delirio, pregava 

sempre che non si palesasse chi ella era, 
chiedeva se alcuno lo sapesse, poi parea che 

cercasse alcun che appeso al collo, gridando 
quindi: ‘egli me l’ ha tolto, restituitemelo, 
restituitemelo ’. 

— ll gentiluomo è cattolico ? chiese il sa- 

cerdote.. 

Marta rispose che non credeva, ma che non 

era in grado di dirlo con certezza. 
— E sa egli che ella abbia mandato a chia- 

mare il prete? i 
La fantesca rispose che egli era: partito 

poco prima, e non lo aspettavano fino a sera. 
Di lì a qualche istante giunsero alla casa 

della signora Atkinson, la quale accolse gen- 
tilmente il sacerdote, e gli disse che l’amma- 
lata dormiva di nuovo, che il dottore avea 
raccomandato di non destarla, e che avesse 
la cortesia di attendere intanto nella stanza 
vicina ove ella lo avrebbe avvertito tosto’che 
la poveretta si fosse svegliata. 

Ella condusse quindi al piano superiore, i 

nella stanza di fronte a quella ove stava Gi- 
nevra, il sacerdote, il quale rimase colà solo. 
Sedutosi, egli tirò fuori il breviario, e prese 

a dire l'ufficio in silenzio. Dopo un tratto, 
chiuse il libro, e stette in ascolto, perchè 
l’ammalata avea cominciato a parlare in sogno. 

Una espressione di stupore si dipinse sul 
volto del vecchio, chè ai suoi orecchi erano 

giunte alcune parole italiane. Allora si alzò, 
e prese a camminare lentamente su e giù per 

la stanza. Mentre passava davanti lo scrittoio 
posto vicino alla finestra, i suoi occhi cad- 

dero su un rosario che era già stato suo. 

Non v'era da ingannarsi. Presolo in mano, 
egli si strinse le tempie quasi per raccogliere 
le sue idee, e chiese tra sè. se era possibile 

che colei alla quale egli lo avea dato si fosse 
privata di esso. 

In quell’ istante la padrona di casa venne 
ad avvertirlo che l’ammalata era desta, e che 
pareva tranquilla sebbene fosse molto debole; 
gli chiese se voleva entrare da essa. 

Il vecchio sacerdote seguì la signora Atkin- 
son, Nella stanza ove era Ginevra non entrava 

che una luce debolissima da uno spiraglio 

della finestra. Egli si avanzò non discernendo 
‘ quasi nulla, e, scorta una sedia presso il letto, 

vi si sedette, e rimase là con gli occhi chiusi, 
. — Padre, datemi la ‘vostra benedizione, 
Queste parole furono dette dall’ ammalata 

con voce debolissima, ed egli pronunciò so- 
.lennemente le sacre parole, 

Tre 

All udirlo Ginevra parve anelante, tese le 
braccia, e quindi'esclamando ‘ padre !’, cadde 

in deliquio.. Allorehè rinvenne, Ja signora 
Atkinson le éra presso, e le bagnava le tem- 

pie. Gli occhi di Ginevra, cercando il padre 

Francesco, s’ incontrarono nel suo sguardo 

tranquillo, triste. Un raggio di sole era ca- 
duto su quel letto di patimenti, e — egli pa- 
ventava - di onta, e vi aveva scorto in esso 

la nipote tanto amata da lui. Quanto grande 

non fu il suo dolore! ma sul suo volto non 

apparve ira, come ei non l'aveva nel cuore; 

sentivasi solo una immensa tristezza e una 

viva compassione. Le lacrime scendevano 

‘lentamente sulle gote consunte di Ginevra, 

la quale prese tra le suo la mano di lui. Due 
volte egli provossl'inutilmente a parlare; alla 

fine disse: 
— Il cielo ti benedica, figlia mia; tu eri 

perduta, ma fosti ritrovata. Se la tua colpa è 
. grande, la misericordia di Dio è ancora più 

grande. ) 
Ginevra sollevò la mano alla fronte, e, come 

aveva fatto nel suo delirio, strinse ansiosa- 

mente il nastro di velluto che recava al collo. 
In quel momento i suoi occhi caddero sull’a- 
nello di matrimonio che Edmund le aveva 
posto nel dito; allora le sue gote si colori- 
rono lievemente, e, fatto segno al padre Fran- 
cesco di avvicinarsi, susurrò : 
— Sono. molto colpevole, ma non quanto 

credete, padre; io sono maritata, e muoio 

perchè non ho voluto abbandonare la mia 

fede. 
Lacrime di gratitudine inumidirono gli occhi 

del vecchio sacerdote, che sollevandoli al cielo, 

disse con voce grave: 
— Basta, figliuola mia, io ti credo; e se 

l’uomo ti ha ingannata, Iddio ti riceverà. 
Ginevra ricadde sul guanciale, e seguirono 

alcuni minuti di silenzio, perchè ella era 

tanto debole che non poteva parlare un po’ a 

lungo. Padre Francesco tenea fissi gli occhi 
nel volto smunto di essa; ché importavagli 

ora se il mondo la disprezzava, ora che dalle 
labbra di lei aveva udite quelle parole di così 
grande conforto ? 
.Quantunque la vita di Ginevra stesse spe- 

gnendosi, ed ella si appressasse alla tomba 

sul mattino dei suoi giorni, quantunque la 

pianticella che il padre Francesco aveva ve- 
duto crescere vicino a sè nei suoi tardi anni 
perisse prima del vecchio albero, il cielo si 
apriva per ricevere quell’anima; il suo lungo 

. pellegrinaggio era al termine, e ambedue si 
avanzavano .verso il paese dove il malvagio 
cessa di nuocere, e. gli stanchi si riposano. 

Riacquistato un po’ di forza, Ginevra, par- 

lando a intervalli, gli riferi i casi della sua 
vita, ed egli da quelle. frasi spezzate si fe' 
un’ idea della condizione in cui ella era. Dopo 
quanto aveva appreso egli con difficoltà po- 
teva pensare tranquillamente a un abbocca= 

(ontirsa) 
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Attrezzi rurali per L. 10 trovò è 
mancanti dalla sna casa certo Giov. 

Batta Comello. Gli ignoti di notte gli” 

avevano fatto questo brutto tiro, 
“RITIRI ANRT 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 7 — s. Tomaso d' Aquino. —. 
Patrono delle scuole cattoliche. — Visita 
a S. Pietro M. 

Fiere e mercati della Provincia 
Mercoledì 7 — Latisana, Percotto. 

Pel ricordo marmoreo 

di Mons. ANTIVARI 
«Somma presedente L. 2824.90 

D. Leonardo Fasiolo » 2 
N. N. » 3. 

Totale L. 2829.90 

A1 Seminario 
in morte di S. E. Mons. ANTIVARI 

Somma precedente L. 944.50 
D. Leonardo Fasiolo » 3—- 

Totale L. 947.50 

N.B. Nel n. 50 tanto nelle offerte 
pel Ricordo come pel Seminario, sono 
stati ripetuti due nomi inseriti nel n. 
precedente, per cui vanno detratte L. 3 
suo nella prima quanto nella seconda 
ista. 

Una corona di lauro fu de- 
posta questa mane sul monumento di 

Garibaldi, ricorrendo oggi il secondo 

anniversario di Felice Cavallotti, 

Un particolare sul fatto di 

sangue. — Quando il Luigi Del 

Torre ricevette la coltellata all’ inguine 

dal Romanello, si trovava in compagnia 
della moglie e di un suo figlio, per 

tal modo che questi due dovettero as- 

sistere alla morte, causata da mano 

omicida, del loro rispettivo marito e 

padre, impotenti ad impedirla per la 

fulmineità con cui fu cagionata. 

L’ ucciso lascia la moglie con 5 figli, 

l’ uccisore ha moglie e 2 figli. Alle 2 

pom. di oggi al Cimitero venne fatta 

l'autopsia del cadavere. 

Il fallito Lorenzo Deotto di 
Codroipo, ha proposto il concordato; 

per cui i creditori sono convocati per 

il 22 corrente in Tribunale. 

Il facchino Luigi Nonino fu 
Antonio d’anni 45, noto sbornman, fu 

arrestato dovendo scontare 20 giorni 
d’arresto per ubbriachezza. 

Ferita alla pircipitale. — Il 
linaiuolo Giuseppe Bianchi di Antonio 
d’anni 26, da Udine, lavorando si ferì 

alla regione ii destra; guarirà 

in 8 giorni. 

Il pellegrinaggio cattolico : 

aa ini ci “ seri sirosle i Meneguzzi di ignoti, d’anni 41, da Por- 
iciato, 1erl î É i; 

i Î ( ; qui o, il quale aveva bevuto di gran 
11.25 giunse nella nostra stazione il | Merate, ad g 

treno speciale portante i pellegrini 
della Slesia superiore (Germania, non 

Austria). Il treno era composto di 14 
vetture fornite dalle Ferrovie dello 
Stato (Austria), vetture che offrono al | 

viaggiatore tutto il comfort. Molti dei | ; 

elle; Hi : guarirà in 10 giorni. Così all’ Ospitale. pellegrini, che erano in numero di 426, 
nel tempo della femnata nella nostra | 

Stazione scesero nel Restaurant Bur- 

ghart, dove farono inappuntabi!mente | | I i 

' Gio. Batt. Vicario fu Giacomo d’anni serviti. 

nale. Il servizio di P. S. era fatto da 

un delegato, da tre guardie in divisa 

e da tre in borghese. 

Ii morbillo. — Ieri sera fu de- 
nunciato un decesso. A: Godia furono 

denunciati 30 casi nuovi, si vede 
quindi che colà il morbo va estenden- 
dosi in modo allarmante; a Udine oggi 

6 casi nuovi, dei quali 4 al Collegio 

Renati; uno a Vat, e qualcuno anche 
a Paderno. 

Pellegrinaggio Friulano a 
Roma. — I pellegrini sprovvisti di 

alloggio a Roma potranno trovare, pres- 

so il Segretario della Commissione 

Diocesana del S. O. in Udine via della 

Posta 16, biglietti di camere da 1a 

più persone, e da L. 1.50 a 3.50 per 
camere da una persona. 

Stante l’ affluenza di forestieri a Ro- 

ma, sarà bene assicurarsi l’ alloggio 
prima della partenza. 

Siccome poi ci vuole qualche giorno 

per le opportune disposizioni, si prega 
a sollecitare le prenotazioni. i 

I distintivi di pellegrino, in me- 

tallo smaltato, si’ possono ritirare dal 

segretario della Commissione Dioce- 

sana del Solenne Omaggio in Udine, 
via della Posta 16, mediante l’ esborso 
di cent. 10. 

Viaggio da Roma a Napoli 

e Valle di Pompei. — Il Comi. 
tato Internazionale del S. O. ha sta- 
bilito colla 

meridionali delle gite settimanali da 
Roma per Napoli e Valle di Pompei. 

I prezzi ridotti dei biglietti di an- 
data e ritorno (bollo compreso) sono i 

direzione delle ferrovie 

Ubbriaco rimpatriato. — 

Ieri sera fu arrestato certo Umberto 

lunga più del necessario, e dava triste 

spettacolo di sè. Fu rimpatriato e de- 
nunciato all’autorità. 

AI mignolo sinistro si ferì oggi 

accidentalmente il fabbro Michele Ceo- 

vazzi d’anni 67 domiciliato a Paderno; 

Per distorsione all’ articola: 

' zione radio-canpica sinistra e ferita 

alla mano fu medicato all’ ospitale 

Alla Stazione si trovavano il cav. Ugo | 50 da Udine. Guarirà in 8 giorni. 
Loschi ed il direttore del nostro gior- | Beneficenza. — Per le Dere- 

litte: In morte del néb. Antonio Ma- 

sotti di Pozzuolo : Gio. Batta d’ Orlando 

di Bertiolo L. 1. 
In morte dell'ing. Francesco Moro 

di Codroipo : Gio. Batta d' Orlando di 
Bertiolo L. 1, Paolo Gaspardis L. 1. 

Tn morte di Cecilia Moroldi: Paolo 

Gaspardis L. 1. 
In morte di Maria Figini d’Aquileia: 

Capoferri Remigio L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia, 

Dai rapporti della Questura 
A Maniago fu arrestato certo Carlo 

Bertoli, dovendo scontare 14 giorni di 

reclusione per furto. 
A Codroipo, Pio Tam, calzolaio, pre- 

giudicato, che deve scontare 22 giorni 
d'arresto per truffa. 

A Nimis, Luigi Martinuzza, perchè 

precedentemente condannato a 80 giorni 

di reclusione per lesioni, fu arrestato. 

Ad Aviano, Polo Grava Vincenzo, 

aveva una potente sbornia, per cui fu 

arrestato, e poi il sindaco lo pose in 

libertà. 
A. Codroipo, ignoti penetrati nello 

stallo di Antonio Cengarle, rubarono 
‘una coperta a danno di Domenico Bean. 

A Sedegliano, Maria Ganzoni, af. 
fetta da malattia incurabile, si annegò. 

SPIRA TRO, CHE 

Bollett. sett. dal 25 febb. al 3 marzo 1900 
Nascite 

Nati vivi maschi 15 femmine ll 
morti DD > — 
Esposti » 2 » = 

Totale N. 28 

Pubblicazioni di matrimonio 

seguenti: terza classe L. 13.103 se- | 
conda classe L. 19.903 prima classe 
L. 31.50. 

Le inserzioni si ricovono in Roms 

all'Agenzia ferroviaria in Corso, presso |; 

piazza Colonna. 

Chi perde il treno speciale di 
domenica 11 Marzo, non può assolu- 
tamente più partire. 

Tanto ci comunica la Commissione 
del S. O. in risposta ad analoga do- | 
manda ad essa rivolta. 

Nella seduta che il Consi- 
glio comunale terrà venerdì 16 

corr. «lle ore 2 pom., si addiverrà alle 
nomins dell’ ingegnere. aggiunto, mu- 

L'ing. Bernardia ritirò la domanda di 
concorso al posto di ingegnere. 

Il segretario di Prefettura 
dott. Vittorio Mertinuzzi da Udine va 

Pietro Fiarbani falegname con An- 
tonia Scrosoppi casalinga — Giorgio- 
Riessmann fabbro con Amalia Urban. 
casalinga — Augelo Diamante orolo- 
giaio con Francesca Parenzan casalinga. 

Matrimoni 

Pietro Zaina fabbro meccanico con 

i Luigia Persello casaliga — Giovanni: 

casalinga — Giuseppe Scalon agente 
‘ di comm. con Lucia Falcon filatrite — 

Gio, Batta Migotti fabbro con Irma 

| tissimi deputati avevano giuocato al 

Bearzi tessitrico — Francesco Fadone | 

: loro figlia in questi termini: 

È Bolfoni | cola Marta Loyson comunica ad alcuni 
resa Bulfoni | _.. 

È RITI RICA OI GA ni | amici che essa è venuta a prender 
‘ aria (sic) in questo mondo il 18 feb- 

: braccente con Maria Crostto casaliuga | 
i — Antonio Castellani falegname con 
Regina 

Giustina Noacco-Nadaiutti d’anni 80 
‘ casalinga — Emilia Mazzocchi-Dalle 

a reggere il Commissariato distrettuale 
di Adria, Congratulazioni, 

| Biade-Lsgo fu Antonio d’anni 78 ca-.; 

‘ nitori ». 
nni 

V
R
 

salinga — Angelo. Pizzone di Dome- i; 
nico di giorni 7 — Pia Aviano di 
Giacomo d'anni 8 e mesi 8 — Audrea 
Gujon fu Giovanni d'anni 883 agricol- 

| tore -— Elesteria Marzuttini di Gio, 

Li 

«modo per pacificare gli animi a Mon- 

‘ rigi, che con la maggior gravità del | 
Bressano contadina — Luigi . se 3 

Franzolini aperaio di ferriera con Maria ‘ 
: Voncini contadina — Pastore Bettuzzi | * le Su® felicitazioni al fortunati ge- 
: facchino con Pierina Lodolo contadina. 

nicipale, del medico primario dell’ o- j Morti a domicilio 
Bpitale, e del bibliotecario comunale, | 

Batta d’anni 1 e mesi 5 — Luigi Gia» 
bai di mesi 3 — Giuseppe Boel fu 
Antonio d’anni 29 agricoltore — Don 
Giovanni Cernoja fu Luca d'anni 84 
regio pensionato — Angela Miani-Ca- 
selotti fu Natale d’anni 79 casalinga 
— Francesco Degano fu Domenico di 
anni 74 agricoltore — Guido Castro- 
nini di Pietro d’anni 2 e mesi 4 — 
Prima Zilli di Vittorio di mesi 2 — 
Gemma Barbetti di Virginio d’anni 6 
Riccardo Verlino di giorni 8 — Angelo 
Bonassi di mesì 4 — Pietro-Gioachino 
Guatti fu Antonio d’anni 56 oste — 
Italia Michelazzi di Giulio d’anni 3 — 
Palmira Ronco di Giuseppe d’anni 1 
e mesi 6 — Attilia Bellò di Giuseppe 
d'anni 1 e-mesi 7 — Antonio Gomi- 
rato di Ambrogio d’anni 44 guardiano 
ferroviario — Luigia Cornelio-Cudini 
fu Antonio d’anni 74 casalinga. 

Morti nell’ Ospitale Civile 

Giacomo Conte fu Vincenzo d’ anni 
86 braccente — Luigi Caussero fu 
Angelo d’ anni 26 agricoltore — Emma 
Zennaro fu Angelo d’anni 11 — Luigia 
Pellarini-Piccini fu Andrea d’anni 88 
casalinga — Teresa Esposta-Colautto 
d'anni 81 contadina — Melania Tosa- 
Chiussi d’anni 33 setaiuola — Gio- 
vanni Mussionico fa Giuseppe d’ anni 
80 scrivano — Angela Bortolotti di 
Giuseppe d’ anni 1 e mesi 5 — Giu- 
seppe Tun fu Antonio d’anni 77 me- 
diatore — Domenica Berini fu Giu- 
seppe d’ anni 68 contadina — Dome- 
nica Di Giusto-Arosio fu Domenico: 
d’anni 59 casalinga — Clelia del Fab= 
bro di Francesco d’anni 2. 

Morti nella Casa di ‘Ricovero 

Daniele Tosolini fa Domenico d’anni 
79 caffettiere — Alessandro Mesaglio 
fu Giovanni d'anni 72 sarto. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Rina Mirtelli di mesi 5 — Teresa 
Biergi di giorni 11 — Mario Middoni 
di mesi 3 — Rosa Rulli di mesi 5. 

Totale N. 40 
dei quali 6 non appart. al Com.e di Udine. 

Alle ore 3 I{4 pom. di oggi rendeva 
l’anima a Dio 

GIUSEPPE PADERNI 
d’ anni 15. 

I funerali avranno luogo domani 
partendo dalla casa di via Zorutti n. 13. 

Politico, amministrazione 6 comuercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 2. (Lucano). — La situazione 
parlamentare. — Centosessanta depu- 
tati ministeriali si sono formalmente 
impegnati a non lasciare Roma finchè 
durerà l’ ostruzionismo e allo scopo di 
non far mancare il numero legale. 

Non si sa che fare. — Molti consi- 
gliano l’ on. Pelloux ad avere il corag- 

gio di ritirare il decreto legge, unico 

tecitorio, Questo parere però non è 

diviso affatto dalla maggioranza. 

Il banchetto ai poveri. — Ieri nei 

locali di Belvedere le società cattoliche 
diedero un banchetto di 900 coperti 
ai poveri d’ambo i sessi. Il concerto 

della guardia svizzera suonò l’inno 

pontificio. Nel pomeriggio parecchie 
migliaia di persone assistettero al Te 
Deum in San Pietro. Il card. Rampolla 
diede la benedizione. 

I superstiziosi alla Camera. — Mol- 

lotto i numeri 3, 6,82, che l’on. Za- 

nardelli venerdì diede alla Camera du- 
rante il suo discorso. Secondo l’ Italie 
le giuocate soltanto a Roma salirono 

a 80,000 lire, così che il ministro Bo- 

selli può inviare all'on. Zanardelli un 

biglietto di visita di ringraziamento. 

Infatti nessun numero è uscito a Roma, 

e soltanto uno, cioè il 3, è uscito a 

Napoli; quindi le giuocate ford tutte 

buone pel Tesoro. 
La serietà degli altri. — L’ex-frato 

Giacinto Loyson colla sua... signora 
annunziano sul Siécle la nascita della 

< La pic- 

braio 1900, a Losanna ». Chi pubblica 
questo tipico documento è l’intellet- 
tuale e libero pensatore Siéele di Pa- 

mordo ne prende occasione per inviare | 

Camera dei Deputati 
Roma, 6. — Aula affollata dovendo 

incominciare oggi la discussione degli 

articoli del decreto-legge. Infatti, dopo ‘ 

alcune interpellanze e dopo letta la 

proposta di legge per l’ aumento della * 

paga a maestri elementari e dopo la 
commemorazione di Felice Cavallotti, 
di cui oggi ricorre il-II anniversario 
dalla sua morte, Lucifero legge il 
primo articolo del decreto in discus- 
sione. 

Letto queste, De Felice, tanto per 
cominciare, somministra agli onorevoli 
un discorso che dura fino alle 18.10, 
ora in cui si tolse la seduta. 

Dispocci Stefani 6 Particolari 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO ’) | 

ca guerra anglo-transvaaliana 
Si proclama lo stato d’ assedio 
Londra, 6. — Si ha da Capeto- 

wn: Lo stato d’assedio fu procla- 
mato nei distretti di Prieska, Ken- 
hardt, Barklaywest. In questi distretti 
come dicemmo è scoppiata la rivolu- 
zione. 

Piccola scaramuccia 
Londra, 6. — Il Daily Mail ha 

da Colesberg: Gli inglesi, facendo 
una ricognizione, ebbero uno scontro 
coi boeri presso Wagandbridge. Venti 
boeri rimasero uccisi. 

La presa di Storberg 

Capetown, 6. — Il gen. Gatacre 
entrò ieri nella città di Storberg 
senza incontrare alcuna opposizione. 
I boeri avevano già lasciato la città. 

In piena fuga 
Capetown, 6. — Brabant insegue 

tuttavia i boeri che sono in piena 
ritirata. 

(Questi abbandoni e queste ritirate 
indicano chiaramente che i boeri si 
raccolgono per prepararsi alla difesa. 
— n. d. r.). 

Altra sconfitta dei boeri 

Dordrecht, 6. — Ieri vivo com- 
battimento s’ ingaggiò tra le truppe 
comandate da Brabant e quelle dei 
boeri, che abbandonarono le posizioni. 
GI inglesi impadronironsi del forte 
baero. 

Corollari della guerra 

Londra, 6, — Alla: Camera dei 
Comuni approvansi le nuove imposte, 
rinviandosi la discussione degli altri 
provvedimenti finanziari proposti dal 
Governo. 

(Le spese di guerra pel Sud-Africa 

ammontano già a un miliardo e mezzo 

di lire per l’Inghilterra. Per supplire 

venne perciò proposto l’ aumento della 

riochezza mobile e delle imposte sulla 
birra, sul the, sul tabacco e sugli spi- 
riti Aumento — come si vede — ap- 

provato. Questi — oltre la perdita della 

migliore gioventù e la rovina di tante 

famiglie — sono i corollari della guerra 

intrapresa per la. megalomania d’ un 

uomo: il Chamberlaiu (n. d. r.) 

limit r——__tÈt_——t—_ttztz—É_tm_mm—t@@m@m_ tl EIN» 

Il matrimonio leggenda 
Vienna, 6, (P.) — Si dice, che 

oggi la principessa Stefania firmerà 
l'atto di rinuncia al titolo e ai diritti 
di arciduchessa. Il matrimonio si ce- 
lebrerà a Miramare, il giorno 21. Il 
giorno 22 gli sposi partiranno per 
Venezia, Milano, Torino e la riviera 
ligure. 
e La Corte d’ appello conferma 
la condanna degli Assunzionisti 

Parigi, 6. — La Corte d'Appello 
confermò la sentenza condannante gli 
Assunzionisti, e mantenne lo sciogli- 
mento delle loro congregazioni. 

La malattia del Card. Canossa 
Verona, 6. — La malattia del- ‘ 

l E mo cardinale che ieri accennava 
migliorare, oggi peggiorò. A mezzo- 
giorno gii fu amministrato il S. Via- 
tico. Si teme imminente la catastrofe. 

Lo sciopero dei minatori 
Praga, 6, (P.) — Lo sciopero dei 

minatori in tutta la Boemia è stazio- 
nario. In qualche posto il numero 
degli operai è aumentato. 

Parecchie adunanze di scioperanti 
furono sciolte dalla gendarmeria per 
discorsi troppo violenti contro il Go- 
verno. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

A TAI AIRES TRS A BRE 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 6 marzo 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 94.10 
Italiana Italia L. 100.60 
Exterieur in. 1028 

AZIONI 
Mediterranee 546.— 
Banca d’Italia » 898— 
Edison » 418— 
Costruzioni Venete » 78—- 
Napoleoni 21.38 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 107.05 
Sterline - St 26.95 
Marchi » 131.47 
Corone >» 111.10 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 94.27 
Tendenza calma. 

Bolle pasquali 
Presso la tipografia del Patronato 

trovasi un grande ‘assortimento di 
Bolle pasquali con emblemi a cromo 
da L. 0.70, 9.80. 1.00, 1.10, 1.20 e 
più al cento; su carta. colorata da 

Cent. 40 in più al cento. 

Agricoltori! 
Volete aumentare i vostri prodotti? 

attenetevi al Sistema Solari. — Il 
manuale si vende alla Libreria del 
Patronato in Udine a L. 1.50 la copia 

“FERRO -CHINA BISLERI 
Cura primaverile © 

ego del sangue 

Soleto la Salute 121 

< mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averne 1: 
ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- } 

BEN 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA dita 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque da 

BISLERI e C. - MILANO 
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Preventivi a richiesta. 

Deposito biancheria confezionata 
da Signora 

as CORREDI DA SPOSA “nn 
da L. 600 a L. 5000 

Corredi da Casa e Neonati. 
Lavorazione fina e accurata. — Ricami a ®@ 

mano eseguiti perfettamente. 

Fogele Mode L. FABRIS MARCHI - Mercatovecchio % 
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+ devozione per acquistare le S. Indulgenze ; 

per ‘l’Italia si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Annunzò del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; pe 
1 Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI! e 0. MILANO" Via S. Paololl — ROM A'Via di Pietra 91 
— GENOVA Piazza Fontane Maroso — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

LE INSERZIONI 
POTRETE TOTO UTTOE aa 

Martinuzzi Francesco 
NEGOZIANTE DI MANTFATTURE 

iradlicicto 43 A dedi 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento. Seterie, Damaschi, Brocati. 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone, 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thihbet nero alto 1.80. per mantelli alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana ‘e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, ‘cotte’ e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in ‘manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’oitima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
«F° PAGAMENTI RATEALI “Ba 

PADRDOAA DIA PR 

Premiata Libreria Eccl. Raimondo Zorzi - Udine 
@. Novità entratetin Regozio 

BIBLIOGRAFIA. 

. P. Avgelo De Santi - Racconto storico Ricordo materno, L. 2. — Paolo 
arcip. Laghi - Giardino del Catechista, ossia prontuario di esempi per l’esposi- 
zione della Dottrina, L. 5. — G. B. Scaramelli - Il Direttorio mistico, L. 5, — Anno Santo -.Manuale storico-teorico- pratico del Giubileo pubblicato dalla S. 
Lega, illustrato, L. 1.50. — Id. - Piccolo manuale del ‘giubileo 1900. Libro di 

legato in, tuta. tela inglese, dicitura 
oro, cent. 60. — P. G. Sommavilla - Mese di Marzo, cent. 50 — te ad Zosef - 
Nuovo mese di S. Giuseppe, cent. 25. — Nuovo mese di Maggio, cent. 30 — 
Lanner - Il mese di S. Giuseppe con esempi, cent. 30. — D. Alberto Passeri - 
Piccolo. manuale delle figlie di. Maria, cent. 30. —P. Beccaro - L'Aurora 
del Sacramento. Pubblicazione mensile illustrata dalla S. Lega. Abbonamento annuo, L. 3. (Si ricevono abbovamenti). -— Ste di Rugiada - Vendibili tutti 
i graziosissimi opuscoletti “ Stille di Rugiada', editi dalla S. Lega, cent. 10, — 
Orazioni quotidiane col ristretto della Dottrina Cristiana ed altri pii esercizi, in 
brochure cent. 15; mezza tela cent. 25; legatura in tutta tela placche oro cent. 35; 
leg. id. di lusso cent. 35. 

MICI SCICICI ICICILICICICICICAIITT I III 

sono gli ‘unici perfetti 
garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza, Ritenuti dagli illustri dott. comm. 
S. LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmen- 
te digeribili anche dagli stom®&chi 
più deboti, Preferibili al burro. 

Spedizioni.in atagnate da Cg. 8, 
155 © 7255 artisticamente illustrato, racchiuse in addatta 
cassetta dì legno, 

Verginebinatnco L. 2.185 il chilo netto 
id. dorato » 1,95 >» > 

Soprafino, > E, 5 IR. 
Franco di porto. stazione ferroviaria del Compratore.. 

Stagnata e Cassetta gratis. (Per stagnate da soli cg. 8;'sup- 
pieinento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, o due stagnate da 
25, ribasso di cent. 20.il chilo, Porto pagato. Barile gratis. 
— Pagamento Verso ass egio, 

Pacchi postali di chili 4 netti 
franchi:nel Regno verso assegno 0 cartol.-vaglia di L, 10,60, 
9.85, e 9.10 rispettivamente. 
Vampioni e Vatalogo GRATIS, 

Indirizzo :. P. Sasso e Figli — Oneglia, si 

Taine 1900 Ti grafia del Patronato, 
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- IV. Anno di Esercizio — 1899 

Sità Cato Cimena & OGIGtA GattoNica (i ASSICUTAZION 
contro i denni della Grandine, dell’ Incendio e sulla Vita 

anonima cooperativa a capitale illimitate 
Fondata dall’ Opera dei Congressi è Comitati Cattolici d’ Italia 

premiata con diploma d’ Onore all'Esposizione di Torino 1898 

SEDE IN VERONA 

Situazione al 30 Novembre 1899 

Capitale +zionario L. 1,750,000,00 
Portafoglio d’affari > 1,120,500,00 

Dividendo agli azionisti pel 1898 8 Oro 
> > assicurati >» > 5 010 

Si accordano speciali facilitazioni ‘alle Associazioni cattoliche 
o agli stabili di euito cattolico, ai Seminari, Conventi, ece 
e_alle ditte: che assicurano: in ambedue iv rami. 

CASSA PENSIONI per. il. Rev.do : Clero e. per Impiegati 
cattolici privati. i i 

Direziono Generale: Verona, via S. Nicolò, 20. 

Agenzia Generale per la Provincia, Via della Posta N. 16 
UDINE. 

Abi 
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“LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI © 
CASALE MONEFEILRA'TO 

care, LE PILLOLE per CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai 

> presso.tutte.-le famiglie — Vincono ogni altro purgante 
depurativo — Combattono efficacemente } inflnenza — Vin- 
cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat- 
tono l'asma, e l’emicrania — Combattono Ja stitichezza 
abituale — Giovano  neile affezioni verminose e nelle ne- 
vralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 

D tentose nelle difficili digestioni'— Rimedio sovrano nelle 
malattie di ventricolo — Costituiscono il vero purgante economico. 

Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto 

Prezzo per ogni scatola L. 0,60 

N.B. — Contro rimessa di L. 8.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 
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Spezzatura regolare 
Polverizzato acetilogeni 

Si spedisce verso assegno in casse da Kg. 50 lordi a É 
H piccola velocità franco qualunque stazione. del Regno, e- | 

1 scluse Isole, 
Tutti i clienti che nel corso di un anno acquisteranno 

3 almeno una tonnellata riceveranno gratis una lampada 
S ad acetilene del costo reale/di L. 10, 
J Exploitation Generale du Carbure de Calcium 

G. RIMINI — GENOVA 
pat 

L. 48 al quintale 
> 45 id. 
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Una chioma folta e fluente | La barba e i capelli 
è degna corona aggiungono all’ uomo aspetto 
della bellezza. | di bellezza di forza e di senno. 

CHININA-MIGONE 
.PROFUMATAE INODORA 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 
S primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un # 
3 possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e È 

fi limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli è 
i e ne.impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risnitati immediati e soddisfacentis- È 
3 simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, 0 madri di # 
# famiglia, usate solo dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante 1’ adole- 
5 scenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicurerete un’ abbondante capigliatura’ È 

i ATTESTA'CO 
Signori ANGELO MIGONE e C., Profumieri — Milano, 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua da toletta per la 
testa perchè igienica nel vero senso, e di grato. profumo e veramente adatta agli usi attribuitele dall’ine & 
ventore. Un bravo e buon parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. 

e Tanti rallegramenti e salutandoli mi profosso di Loro devotissimo 
3 Dott. GIOVANNI GIOVANNINI Ufficiale Sanitario LATERA (Roma), È 
= L’Acqua Chinina-Migone si vende in fiale, tanto profumata che inodora a lire È 
è 1.50 e L. 2, e in bottiglie grandi per l’ uso delle famiglie. a. L, 8,50 la bottiglia da. È 
S tutti 4 Farmacisti, Profumieri e Droghieridel-Regnò, © Sotto È 
R) Deposito generale A. MIGONE e. C.. Via Torino, 12 — Milano. 
dI Allespedizioni per pacco Postale aggiungere 80 centesimi. 
è i i 


